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Oggetto: Richiesta chiarimento Circolare INPS n. 113/2021 

La Commissione Regionale per l’Artigianato, presa visione del quesito di cui 
all’oggetto, nella seduta del 21/04/2023 espone il seguente parere. 

Si riepiloga preliminarmente il tema affrontato dalla Circolare. 

Questa verte sui i provvedimenti adottati d'ufficio dall'INPS di variazione della 
classificazione dei datori di lavoro ai fini previdenziali; questi provvedimenti a norma di 
legge producono effetti dal periodo di paga in corso alla data di notifica del provvedimento 
di variazione, con esclusione dei casi in cui l'inquadramento iniziale sia stato determinato 
da inesatte dichiarazioni del datore di lavoro. In tal caso il provvedimento di variazione 
produrrà invece i suoi effetti retroattivamente sin dalla data dell'inquadramento iniziale. 

Si può verificare un terzo caso qualora l’imprenditore ometta la comunicazione di 
mutamenti intervenuti nell’attività successivamente, tali da comportare una diversa 
classificazione ai fini previdenziali inizialmente dichiarati. 

L’evoluzione giurisprudenziale ha sancito che tale eventualità non è più da 
equiparare all’ipotesi delle dichiarazioni inesatte fin dal principio, e quindi nella fattispecie 
non sussiste la retroattività del provvedimento di variazione d’ufficio dell’INPS.  

In merito questa Commissione osserva preliminarmente che la Circolare non 
concerne espressamente le imprese artigiane, la cui normativa risiede nella legge quadro 
n. 443/1985. In particolare, il superamento dei limiti dimensionali previsto dall’art. 4 della 
citata legge causa conseguentemente un diverso inquadramento dell’impresa, che in tal 
caso, fatte salve le tolleranze temporanee previste dall’art. 5, perde la qualifica di 
artigiana. 

Tale perdita del requisito in corso di attività si ha per consolidata al momento stesso 
del superamento dei limiti dimensionali. 

Pertanto, non è da considerare ammissibile un provvedimento che faccia decorrere 
la perdita del requisito artigiano in un momento diverso dal verificarsi del superamento 
stesso, in analogia con quanto indicato dalla recente giurisprudenza citata nella Circolare. 

 

Il Presidente della CRA 

Andrea Trinelli 
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